
attivazione I1LSN
attivazione sotaitalia monte gemelli mologna pm 437 (mt 2475  -JN35XR)

 05 10 2017     
Apparato FT290 (2W)
Antenna HB9CV
Batteria li-po 20 Ah
Difficoltà EE/F ( Itinerari escursionistici, che prevedono un breve tratto di 

alpinismo con passaggi di I o II grado )
WX ottimo e temperatura ideale

Doveroso ringraziamento a chi ci ha atteso nonostante un ritardo di una cinquantina di
minuti sulla tabella di marcia, consentendo così la riuscita dell’attivazione.
Mi riallaccio all’attivazione del 13 08 2017 di IW2NHE e di I1WKN.
Diversamente sia da wkn che da nhe siamo partiti da Niel (Gaby) salendo al colle della
Mologna Piccola quindi giro contrario rispetto a quello fatto da wkn.
Fino al colle il sentiero è facile e ben segnato, altrettanto non si può dire per seguire
la cresta dal colle della Mologna piccola alla vetta.
Si seguono dei bollini blù sbiaditi e per alcuni tratti mancanti, provvidenziale l’aiuto di
parecchi “uomini di pietra” , in ogni caso in certi tratti occorre fermarsi e fare bene il
punto della situazione, ed è questo il motivo del nostro ritardo. Si tratta dell’alta via
delle alpi biellesi.
Giunti in vetta al Gemello Meridionale (2473 m), montiamo l’antenna ed iniziamo con le
chiamate. Il panorama mozzafiato fa pensare ad una buona posizione per le vhf e così
è, di fronte a noi c’è tutta la pianura padana mentre da sud est ascoltiamo il beacon
dalla Francia.
Alla fine 11 qso con max qrb sui 270 km, il  che solo in 2 metri, con 2 watt, ed in
settimana non è niente male.
Dopo un’oretta e mezza, smontiamo e ci accingiamo a continuare il giro.
Inizia ora la parte più interessante della traversata. Si scende su tracce il ripidissimo
versante Mologna per un centinaio di metri in modo da raggiungere il caratteristico
intaglio tra i due Gemelli. Si scende per pochi metri sul versante Mologna e subito si
trova una prima catena metallica che indica il percorso da seguire. Con il suo aiuto si
vince un breve risalto e si pone piede sulla prima di una serie di placche interrotte a
tratti da fessure erbose. Si salgono, (servendosi di  altre catene) e si  giunge sulla
sommità del Gemello Settentrionale (2399 m). Dopo un breve tratto pianeggiante, si
scende  su  terreno  ripido  a  una  depressione  a  cui  segue  una  leggera  risalita  per
superare una lieve ondulazione. In ultimo, su terreno prevalentemente roccioso quasi
pianeggiante, si perviene al colle della Mologna Grande (2364 m). Dal colle, svoltando
sulla sinistra si segue il sentiero agile e ben segnato sino a tornare al nostro punto di
partenza, Niel.

ATTENZIONE: La traversata richiede una buona preparazione.



È  sconsigliato  ad  escursionisti  inesperti  se  non  accompagnati  da  esperti.

73 a tutti ed alla prossima  I1LSN
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